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L’ECONOMIA Giovedì 28 maggio 1998l’Unità17
Scuola e ministeri
Al via trattativa
per contratti
Oggi partono le trattative per i
rinnovi contrattuali dei circa 280
miladipendenti ministeriali e di
un milionedi lavoratoridella
scuola.La parolad’ordineè
stringere i tempi anche per
evitare ilpagamento
dell’indennitàdi vacanza
contrattuale.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.435 -3,82
MIBTEL 24.130 -3,03
MIB 30 35.134 -3,39

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN DIVER -0,31

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
MIN MET -4,21

TITOLO MIGLIORE
JOLLY RNC +38,36

TITOLO PEGGIORE
GIM W -7,52

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,98
6 MESI 4,81
1 ANNO 4,61

CAMBI
DOLLARO 1.737,54 -8,62
MARCO 985,84 -0,19
YEN 12,634 -0,05

STERLINA 2.850,43 -4,19
FRANCO FR. 293,99 -0,03
FRANCO SV. 1.192,96 +7,52

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,45
AZIONARI ESTERI -0,09
BILANCIATI ITALIANI +0,76
BILANCIATI ESTERI +0,24
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,12
OBBLIGAZ. ESTERI +0,10

Sostegni per i figli
chiedono le donne
del «Moica»
Non vogliono uno stipendio ma
una pensione certae sostegni
fiscali: sono lecasalinghe del
Moica, circa mezzomilione di
donne. Ai ministri Finocchiaro,
Treue Turco hanno chiesto più
occupazione per i figli,part-time
e flessibilità d’orario; impegno
contro la povertà.

La Commissione si è espressa con un voto contrario all’unanimità. Un ulteriore stop all’intesa Rai-Telepiù

L’Ue ferma il sogno digitale di Kirch
Bocciato l’accordo con Bertelsmann
Van Miert: sono violate le regole di concorrenza in Germania
DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. Il colosso della tv digi-
tale tedesca non vedrà la luce. La
Commissione europea, dopounten-
tativodell’ultim’oradel responsabile
della Concorrenza, Karel Van Miert,
ha detto all’unanimità il suo «no» al-
la fusione tra il gruppo Kirch, pro-
prietariodella tvapagamento«Df1»,
il canale «Premiere» della Bertel-
smann e DeutscheTelekom. Ilmatri-
monio non si potrà fare perché esso
finirebbe con il distorcere il mercato
tedesco creando un inattaccabile
monopolio,unacosiddetta«posizio-
ne dominante» nel mercato delle
pay-tv non soltanto in Germania ma
in tutta l’area di lingua tedesca (Au-
stria e Lussemburgo, innanzitutto).
Se fosse andata a buon esito, la fusio-
ne avrebbe avuto un effetto nel mer-
cato dei servizi tecnici e delle reti tv
via cavo causando un danno a tutti
gli altri operatori. «La trattativa con
Kirch e Bertelsmann - ha spiegato
Van Miert - era rimastaaperta finoal-
l’ultimo, prima della riunione della
Commissione ma, quando le propo-
ste da noi fatte e che ieri erano state
accettate da Kirch, sono state invece
respinte per iscritto da Bertel-
smann». La Commissione Ue ha de-
ciso di pronunciarsi unanimemente
contro il progetto di alleanza tra le
due compagnie dopo il rifiuto di un
compromesso che consisteva nel
permesso di utilizzazione da parte di
altri concorrenti del «pacchetto» di
Premiere, della capace filmoteca che
sarebbe stata offerta ai telespettatori
insieme a programmi sportivi e di in-
trattenimento.

Trascinatasi perparecchie settima-
ne, la questione della fusione aveva
finitoperdiventareunveroeproprio
braccio di ferro tra Van Miert ed i co-
lossi della tv digitale. Sino a qualche
giornofa,addirittura,s’erapaventata
la possibilità che l’operazione potes-
se ricevere il «sì» della Commissione
il cui collegio, con un voto a maggio-
ranza pilotato dal presidente Santer,
avrebbe censurato la posizione di
Van Miert. Con Santer si sarebbero
schierati anche il tedesco Martin
Bangemann, responsabile delle que-
stioni industriali, e la francese Edith
Cresson, responsabile della Ricerca.
Veraofalsal’ipotesidiunaclamorosa
spaccatura nella Commissione, Van
Miert ha in ogni caso cercato di arri-
vare ad un accordo proponendo agli
interessati la soluzione di compro-
messo. IlgruppoKirch, leadernelset-
toredei filmper latvedeiprogrammi
d’intrattenimento inGermania,pro-
prietario insieme a Clt-Ufa e Canal
Plus, del canale «Premiere», haaccet-
tato subito la proposta di Van Miert.
Il «no» è venuto dall’ex rivale Bertel-
smann, numero 3 della comunica-
zione nel mondo e primo in Europa.
Il commissario Van Miert non ha sa-
puto spiegarsi i motivi di questo di-
niego: «Non è facile ma il problema,
adesso,èdivederequelcheaccadràal
mercato dell’audiovisivo in Germa-
nia». Per il commissario della Con-
correnza«bisognafareinmodocheil
mercato resti aperto».Peradessonon
è alle viste nessun’altra soluzione a

meno di un ripensamento di Bertel-
smann.«Per ilmomento -haaggiun-
to Van Miert - questa possibilità pare
sidebbaescludere».

VanMiertnonhavoluto farecom-
menti sulla presunta contrarietà del
presidente Santer visto il coinvolgi-
mento nella trattativa della compa-
gnia audiovisiva lussemburghese
Clt. «Ho sempre informato i colleghi
delle mie decisioni e nessuno può
rimproverarmi di non aver lavorato
conlamassimaaperturadispirito». Il
commissario ha spiegato che l’al-
leanza prevedeva, in realtà, due fu-
sioni, e cioè il controllocongiunto di
«Premiere» da parte di Clt-Ufa e di
Kirch,mentreBetaDigital,diproprie-
tàKirch,sarebbestataacquistatacon-
giuntamenteanchedaBertelsmann.

Il «no» della Commissioneavrà, in
uncertosenso,valoreancheperl’Ita-
liadoveneimesipassati era inpiedi il
tentativo di mettere in opera un ac-
cordo sulla tv digitale tra Rai, Media-
set, Canal Plus e Cecchi Gori. Ieri a
Bruxelles per altre ragioni, l’ex presi-
dente dell’Antitrust, Giuliano Ama-
to,haricordatodinonaveremaiavu-
to dubbi che sarebbe finita così, cioè
con l’opposizione della Commissio-
neai tentatividi controllodelmerca-
to da parte dei colossi: «Per me è giu-
stocheBerlusconisegualasuastrada,
la Rai altrettanto e così via», nel ri-
spettodellapuraconcorrenza.

Se. Ser.
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Leo Kirch
magnate della

televisione
tedesca;

qui a lato
la sede

della sua
emittente
a Monaco
di Baviera
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Dopo venti anni radicalmente cambiata la legge sulle locazioni

In arrivo la riforma degli affitti
Ici più alta per le case libere
Il testo licenziato in Commissione alla Camera sarà approvato dall’aula entro
il mese di giugno per poi tornare al Senato per la ratifica definitiva.

Presentato il Rapporto dell’Abi

Il ’97, l’anno più difficile
per il sistema banche
Costi ancora in ascesa

ROMA. Èindiritturad’arrivoilprimo
sì del Parlamento alla riforma degli
affitti che, dopo 20 anni, cancella la
vecchia legge sull’equo canone e in-
nova il mercato delle locazioni. La
commissionepotrebbeinfattiappro-
vare tra stanotte e domani il provve-
dimento, per trasmetterlo all’aula
che lo esaminerà nella seconda setti-
manadigiugno.PoitoccheràalSena-
to: l’obiettivo è quello di ottenere il
via libera dal Parlamento entro il 31
ottobre,quandoscadràlaprorogade-
gli sfratti.Molte lenovitàprevistedal
nuovo testo predisposto dal relatore,
Alfredo Zagatti (Ds), frutto diun lun-
go lavorodimediazione tra lediverse
proposte presentate. Siva daldoppio
canaledicontrattazioneaglisgravifi-
scali per proprietari e inquilini, dal-
l’aumento dell’Ici per le case sfitte al-
le modifiche delle procedure di sfrat-
to. Nelle prossime ore la commissio-
ne potrebbe rivedere alcune norme,
ma l’impianto del testo è sostanzial-
mente definito. Ecco in sintesi i prin-
cipali capitolidella riforma. Contrat-
ti: è previsto un doppio canale. Il pri-
mo è fondato sulla libera contratta-
zionetraproprietarioeinquilino,ma
la durata del contratto è fissata in 4
anni, più 4 di rinnovo. Il secondo ca-
nale prevede la formulazione di
«contratti tipo» tra le associazioni di
inquilini e proprietari: la durata non
potràessere inferiorea3annipiùdue
dirinnovo.

Dal doppio canale sono esclusi gli
alloggi di lusso, quelli sottoposti a
vincoliartistici,quelli turisticie leca-
se popolari. Sgravi per inquilini: de-
trazioni fiscali potranno essere con-

cesse apartire dal2001 (ma probabil-
mente a valere sulla dichirazione dei
redditidel2000),achiè inaffittonel-
l’abitazione principale. Il beneficio
riguarderà i redditisuperioriai21mi-
lioni annui. Il testo non fissa il reddi-
to massimo (si parla di 60-70 milio-
ni), né lamisuradegli sgravi,masi at-
tende unemendamento delgoverno
chedovrebberinviareadunsuccessi-
vo provvedimento tali decisioni. Se-
condo il Prc tuttavia la detrazione
nondovrebbeessereinferioreal30%.
Bonusperfascedeboli:gli inquilinial
di sotto dei 21 milioni di reddito po-
tranno ottenere contributi integrati-
vi attraversounappositofondodiso-
stegno (1.800 miliardi). Sgravi per
proprietari:quelliche,neicomuniad
alta densità abitativa, aderiranno ai
contatti tipo, si vedrannoaumentare
del 30% (oltre al 15% già previsto) la
detrazione fiscale sui redditi da loca-
zione. La detrazione (500 miliardi
stanziati) entrerà in vigore con la leg-
ge, ma per beneficiarne i proprietari
dovrannorisultare inregolacolfisco.
Sfratti: per ottenere l’esecuzione del-
lo sfratto dopo la sentenza, i proprie-
tari devono essere in regola col fisco
(Irpefe Ici) eaver registrato ilcontrat-
to.

La competenza sugli sfratti passa
dallecomissioniprefettizieaipretori.
Il rilascio degli immobili dovrebbe
essere reso più difficile per inquilini
«deboli» (ultassessantacinquenni,
portatoridihandicap, ecc.),malaLe-
ga chiede che la norma sia rivista, so-
stenendocheciòpotrebbepenalizza-
re tali categorie al momento della ri-
cercadiunalloggioinaffitto.

ROMA. Il 1997èstatoper il sistema
bancario italiano un anno nero,
decisamente da dimenticare. Se-
condo i dati del campione di ban-
che censito dall’Abi che prende in
considerazioni i bilanci al 31 di-
cembre ‘97 di109 banche italiane,
ilRoeèscesodi3puntipercentuali
attestandosi allo 0,39% contro il
3% del ‘96, un valore, dice l’Abi,
«oltremodomodesto».L’utilenet-
to del campione è crollato a 510
miliardicontroi3mila500del‘96.
Ad incidere sulpeggioramentodel
livello di redditività sono stati, se-
condo il rapporto dell’Abi presen-
tato ieri, l’ulteriore aumento del
grado di concorrenza dei mercati
finanziari, la progressiva discesa
dello ‘spread’tra tasso medio sui
prestiti e costo medio della raccol-
ta, l’incremento dei finanziamen-
to a medio e lungo termine che
danno rendimenti inferiori rispet-
toaicreditiabreve,ladifficoltàari-
durre i costi operativi e l’incre-
mento delle rettifiche di valore e
degli accantonamenti a fondi ri-
schi.

Soltanto quest’ultima voce ha
raggiunto quasi 25 mila miliardi
con un incremento di 3 mila 200
miliardirispettoal‘96,parial15%.

Gliaggiustamentipertenercon-
to del gradodi rischiositàdegli im-
pieghi rappresentano oltre l’80%
del risultato lordo di gestione e
quasi la metà del margine di inte-
resse.Inrapportoaltotaledell’atti-
vo le rettifiche e gli accantona-
menti nel ‘97 hanno rappresenta-
to l’1,06%, che è risultato superio-

reperlebanchepiùgrandi(1,08%
rispetto alle banche più piccol
(0,91%).

I fattori che hanno inciso nega
tivamentesulleperformanceson
staticompensati, soloparzialmen
te,dallacontinuacrescitadegli im
pieghi, saliti mediamente del 7,
per cento, e dalla sensibile crescit
del risparmio gestito. Complessi
vamente i ricavi netti da serviz
delle banche hanno raggiunto
28.500 miliardi, pari all’1,22 pe
cento del totale dell’attivo, 1,1
per cento per le banche maggiori
1,70percentoper lebanchemino
ri. L’aumento non ha tuttavi
compensato la forte diminuzion
del margine di interesse sceso in
termini nominali di 2.200 miliar
di. In calo anche il margine di in
termediazione,scesodi24centesi
mi di punto, passando dal 3,71 a
3,47 per cento. Ne è derivata un
flessione del risultato lordo di ge
stione sceso di quasi il 3 per cento
con un calo vistoso (-13 per cento
per le banche piccole e minori ed
uncalodisolounpuntoperleban
chemaggioriemedie.

Il ‘97 «non è un anno nero». Pe
Alessandro Profumo, amministra
tore delegato del Credito Italian
chehapresentatoilrapportoinsie
me al presidente ed al direttore ge
neraledell’Abi, TancrediBianchi
Giuseppe Zadra, ed al direttore ge
nerale della Confindustria, Inno
cenzo Cipolletta, quello che s
conclude, con bilanci non cert
rosei, è stato per le banche «un an
nodisvolta».

Gateway 2000
«lascia»
Microsoft

Sicurezza porti
Approvato ddl
dal Senato

ROMA. Sarà la Gateway
2000 il primo produttore
di personal computer
americano a «uscire dai
ranghi» della coalizione
antitrust della Microsoft: il
secondo produttore Usa
di Pc ha infatti annunciato
la propria intenzione di
offrire agli utenti la
possibilità di scegliere le
applicazioni Internet da
usare sulle proprie
macchine dotate di
sistema operativo
Windows ‘98. L’annuncio
è stato dato da un
portavoce della società di
North Sioux City (South
Dakota). Normalmente, la
Microsoft include nel
proprio sistema operativo
anche il proprio software
di navigazione Internet,
invitando direttamente
gli utenti a usare il proprio
«Explorer» invece del
concorrente
«Communicator»,
prodotto dalla Netscape.

R.E.

ROMA. Il Senato ha
approvato il disegno di
legge di iniziativa
governativa che delega
l’esecutivo ad emanare
entro sei mesi dei decreti
legislativi per adeguare
l’attuale normativa sulla
sicurezza del lavoro alle
esigenze particolari del
lavoro marittimo e
portuale. Il testo passa ora
all’esame della Camera. Le
modifiche introdotte dal
Senato mirano a precisare i
termini della delega e in
particolare il principio che i
dereti non dovranno
abbassare i livelli di tutela
previsti dalla legge
generale, la 626 del 1994.
Memore delle recenti
tragedie avvenute sulle
metaniere il Senato chiede
che i decreti individuino gli
obblighi e le responsabilità
specifiche in relazione alla
valutazione dei rischi a
bordo delle navi per
quanto riguarda
l’esposizione ad agenti a
sostanze cancerogene.


